
Darsena Europa, ora si
fondali di 16 m ni

Bando entro metà mese. E la bozza è già a Ro
- UVORNO-

SIGNO in carrozza, si parte. Su-
perato anche l'ultimo scoglio buro-
cratico, la riconferma del commis-
sario della Port Authority e del suo
segretario generale, l'apparato acce-
lera per mettere a punto la madre
di tutte le gare, quella della darsena
Europa, primo step della omonima
piattaforma. C'è un termine tempo-
rale sul quale Giuliano Gallanti e
Massimo Provinciali si sono impe-
gnati: entro la prima metà del mese
prossimo dovrà partire la procedu-
ra, con l'apertura del bando di gara.
La bozza è stata inviata all'anticor-
ruzione di Roma, per l'ok preventi-
vo: e se ne attende (con crescente
impazienza, visto che sono già sva-
riate settimane che l'invio è avvenu-
to) la "liberatoria". Il bando consi-
sterà in sostanza in una relazione
tecnica articolata sullo studio di fat-
tibilità della Darsena. La questione
di lana caprina dei fondali, che ha
costituito per settimane il tormen-
tone del dicktat di Enrico Rossi sui
20 metri di pescaggio, sarà risolta
non modificando il progetto inizia-
le che prevede i 16 metri -altrimen-
ti bisognerebbe ripassare dal mini-
stero e dalle commissioni dei lavori
pubblici- ma dando facoltà ai con-
correnti di proporre fondali mag-
gior. Allo scopo è stato modificato
l'ancoraggio delle banchine, porta-
to a 20 metri. Una volta partito il
bando, gli interessati a concorrere
avranno 3 mesi di tempo. Ma per
l'Authority non saranno tre mesi

con le mani in mano. Verranno ne-
cessariamente impiegati per varare
la conferenza di servizi (o le varie
conferenze: è ancora da vedere)
che è necessaria per trovare l'accor-
so di tutte le istituzioni, e dei loro
servizi tecnici, sulla relazione tecni-
ca alla base della gara.

MALGRADO tutte le promesse
di semplificazione sulle quali il go-
verno ha abbondato, la conferenza
dei servizi dovrà mettere insieme
uno sproposito di uffici tecnici: dai
ministeri alla Regione, dalla Pro-
vincia ai Comuni, dalle Ferrovie al-
la Capitaneria,del demanio ai vigili
del fuoco (e solo per citarne alcu-
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Prossi mo step necessario
a trovare un accordo
fra Le istituzioni interessate
e i relativi uffici com petenti
per La relazione tecnica

ni). Vero è che gli uffici dell'Autho-
rity portuale hanno già avviato con
alcuni degli uffici più direttamente
interessati- Ferrovie, Capitaneria
di porto, Demanio marittimo- con-
sultazioni e trovato anche accordi
operativi. Ma nell'esasperata buro-
crazia delle competenze, c'è sem-
pre il pericolo di qualche ritardo;
come si evince anche dai "caveat"
già piovuto da parte delle istituzio-
ni pisane per Tirrenia e i timori di
insabbiamento della costa. In que-
sto caso sembra che la soluzione
possibile sia quella di conferire alle
spiagge di Tirrenia- decisamente
in sofferenza- una cospicua parte
delle sabbie pulite che saranno dra-
gate per realizzare la darsena Euro-
pa. Ma al momento è solo un pro-
getto. Nel riassetto dell'area, altri
problemi sembrano ancora più ur-
genti. C'è quello delle porte vincia-
ne, che è urgente chiudere per non
vanificare i dragaggi della Darsena
Toscana che stanno per partire. La
Regione ha promesso entro dicem-
bre una legge ad hoc. Ma nel frat-
tempo si è visto che il raccordo fer-
roviario tra Darsena Toscana e rete
RFI, in avanzata fase di realizzazio-
ne, sarà condizionato dal ponte gi-
revole sulle porte vinciane che non
ce la farà a supportare il previsto
traffico. Dunque, la soluzione è
tombare il canale eliminando le
porte: ma non si potrà fare prima
della foce armata dello Scolmatore,
che richiederà ancora due anni. E il
cane, ancora una volta, si morde la
coda.
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